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[BUR2008021] [3.1.0]
Regolamento regionale 26 ottobre 2009 - n. 3
Regolamento dell’Albo regionale delle Cooperative sociali ai
sensi dell’art. 27 della l.r. n. 1/2008 – Testo unico delle leggi
regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale,
associazionismo e società di mutuo soccorso

LA GIUNTA REGIONALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
emana

il seguente regolamento regionale:

INDICE
Art. 1 – Oggetto
Art. 2 – Compiti della Regione
Art. 3 – Compiti delle Province
Art. 4 – Sezioni ed articolazione dell’Albo regionale
Art. 5 – Requisiti per l’iscrizione all’Albo regionale
Art. 6 – Procedure per l’iscrizione all’Albo regionale
Art. 7 – Obblighi delle cooperative sociali per il mantenimento

dell’iscrizione nell’Albo regionale
Art. 8 – Cancellazione dall’Albo regionale
Art. 9 – Controlli e ispezioni
Art. 10 – Norme finali e abrogazioni

Art. 1
(Oggetto)

1. Il presente regolamento, ai sensi dell’articolo 27, comma 5,
della legge regionale 14 febbraio 2008, n. 1 (Testo unico delle
leggi regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale,
associazionismo e società di mutuo soccorso), disciplina l’Albo
regionale delle cooperative sociali ed in particolare i requisiti per
l’iscrizione e la permanenza nell’albo, i tempi e le modalità di
presentazione delle domande, i casi di cancellazione, le modalità
di gestione e di raccordo con le Province.

Art. 2
(Compiti della Regione)

1. La Regione assicura l’omogeneità di gestione delle Riparti-
zioni provinciali dell’Albo regionale delle cooperative sociali me-
diante emanazioni di circolari e/o decreti dirigenziali. Predispo-
ne il sistema informativo che supporta le Province nella gestione
delle Ripartizioni provinciali dell’Albo, curando l’aggiornamento
tecnico del sistema, l’attività di consulenza nella fase di installa-
zione e l’accompagnamento e l’assistenza tecnica nella gestione
del programma. Effettua il monitoraggio sistematico e la rielabo-
razione dei dati relativi alle cooperative sociali iscritte all’Albo
e pubblica periodicamente sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia e sul proprio sito internet l’elenco delle cooperative
iscritte, con gli aggiornamenti progressivi e le informazioni ri-
guardanti l’Albo.

Articolo 3
(Compiti delle Province)

1. Le Province, nel rispetto delle disposizioni emanate dalla
Regione, svolgono i seguenti compiti:

a) raccolgono, tramite il sistema informativo regionale, le do-
mande di iscrizione, mantenimento e cancellazione pre-
sentate dalle cooperative sociali e loro consorzi aventi sede
legale sul territorio provinciale;

b) istruiscono le domande, in base all’ordine cronologico di
presentazione ed emanano i conseguenti provvedimenti di
iscrizione, diniego, mantenimento e cancellazione;

c) comunicano, avvalendosi del sistema informativo regiona-
le, gli esiti dei procedimenti alla Regione, al legale rappre-
sentante della cooperativa, ai competenti uffici della Came-
ra di Commercio;

d) valutano le comunicazioni delle cooperative iscritte conte-
nenti le modifiche statutarie, i cambiamenti della compa-
gine sociale in rapporto alla presenza dei soci volontari
e, per le cooperative iscritte nella sezione B dell’Albo, la
diminuzione della percentuale delle persone svantaggiate
al di sotto della soglia stabilita dalla legge 8 novembre
1991, n. 381 (Disciplina delle cooperative sociali);

e) effettuano le verifiche di propria competenza relativamen-
te all’iscrizione, mantenimento e cancellazione dall’Albo;

f) assicurano la massima diffusione dell’Albo regionale e del-
le Ripartizioni provinciali.

Art. 4
(Sezioni ed articolazione dell’Albo regionale)

1. L’Albo regionale delle cooperative sociali è suddiviso in tre
sezioni che identificano la tipologia delle cooperative relativa-
mente alle attività e ai servizi svolti:

a) Sezione A, nella quale sono iscritte le cooperative sociali
che gestiscono servizi socio-sanitari, socio-assistenziali ed
educativi, in particolare nei settori assistenza sociale, assi-
stenza sanitaria, assistenza socio-sanitaria, educazione, i-
struzione e turismo sociale, formazione extra scolastica
finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica ed
al successo scolastico formativo;

b) Sezione B, nella quale sono iscritte le cooperative sociali
che svolgono attività diverse – agricole, industriali, artigia-
nali, commerciali o di servizi – finalizzate all’inserimento
lavorativo di persone svantaggiate di cui all’art. 4 della leg-
ge 381/1991;

c) Sezione C, nella quale sono iscritti i consorzi di cui all’arti-
colo 8 della legge 381/1991.

2. L’Albo si articola in Ripartizioni provinciali, che mantengo-
no la suddivisione nelle Sezioni indicate al comma 1.

3. Nell’Albo sono riportati i seguenti dati essenziali relativi
alle cooperative iscritte:

a) numero progressivo di iscrizione nelle Sezioni A, B, C,
assegnato direttamente dal sistema informativo regionale;

b) denominazione della cooperativa sociale;

c) sede legale;

d) sede/i operativa/e;

e) sezione di appartenenza (mutualità prevalente di diritto),
categoria (cooperativa sociale) e categoria relativa all’atti-
vità esercitata nell’Albo nazionale delle cooperative;

f) data di presentazione della domanda di iscrizione;

g) estremi dell’atto d’iscrizione;

h) settore di attività e tipo di servizio svolto;

i) contratto collettivo nazionale di lavoro applicato;

j) data dell’ultima revisione ai sensi del decreto legislativo 2
agosto 2002, n. 220 (Norme in materia di riordino della
vigilanza sugli enti cooperativi, ai sensi dell’articolo 7,
comma 1, della legge 3 aprile 2001, n. 142, recante: «Revi-
sione della legislazione in materia cooperativistica, con
particolare riferimento alla posizione del socio lavora-
tore»);

k) estremi dell’eventuale atto di cancellazione;

l) note e variazioni.

Art. 5
(Requisiti per l’iscrizione all’Albo regionale)

1. Ai fini dell’iscrizione nell’Albo regionale le cooperative ri-
chiedenti devono possedere i seguenti requisiti:

a) avere sede legale e operativa in Lombardia;
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b) essere iscritte all’Albo nazionale delle cooperative nella Se-
zione «Mutualità prevalente di diritto», Categoria «Socia-
le» e nella Categoria dell’attività esercitata;

c) svolgere le attività di cui all’art. 4, comma 1;

d) avere la base sociale conforme alle vigenti normative, con
particolare riferimento all’art. 2 della legge 381/1991;

e) rispettare le norme in materia di contratto collettivo di la-
voro ed assolvere agli obblighi previdenziali ed assicura-
tivi;

f) svolgere l’attività in conformità alla normativa vigente;

g) aver depositato presso la Direzione provinciale del lavoro
competente per territorio, se dovuto, il regolamento inter-
no ai sensi dell’art. 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142 (Revi-
sione della legislazione in materia cooperativistica, con
particolare riferimento alla posizione del socio lavoratore);

h) aver depositato presso il Registro delle Imprese il bilancio
economico;

i) aver redatto il bilancio di responsabilità sociale;

j) aver documentato, con dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, l’avvenuta revisione, o la richiesta di revisio-
ne, prevista per le cooperative sociali ai sensi della norma-
tiva vigente;

k) aver documentato, con dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, che nei confronti dei soci della cooperativa
sociale non sono stati adottati provvedimenti comportanti
le decadenze, sospensioni e/o revoche di diritto delle leggi
31 maggio 1965, n. 575 (Disposizioni contro la mafia) e 19
marzo 1990 n. 55 (Nuove disposizioni per la prevenzione
della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di
manifestazione di pericolosità sociale);

2. Le cooperative sociali che chiedono l’iscrizione nelle sezioni
A e B devono operare prevalentemente in Lombardia. Per preva-
lentemente si intende che più del 70% del valore della produzio-
ne derivi da attività svolte in Lombardia.

3. Le cooperative sociali che chiedono l’iscrizione nella sezio-
ne B devono avere almeno il 30% dei lavoratori in condizione di
svantaggio in riferimento al numero complessivo dei lavoratori.
Tali lavoratori, compatibilmente con il loro stato soggettivo, de-
vono essere soci della cooperativa medesima. La condizione di
persona svantaggiata deve risultare da idonea documentazione
rilasciata da una pubblica amministrazione a ciò abilitata o da
una struttura accreditata a tale funzione. Le cooperative sociali
che chiedono l’iscrizione nella sezione B, e sono costituite da
meno di sei mesi dalla data di presentazione della domanda di
iscrizione, devono raggiungere il 30% di persone assunte in con-
dizione di svantaggio entro sei mesi dalla data di iscrizione.

4. Le cooperative che svolgono attività sia di «tipo A» che di
«tipo B» possono chiedere l’iscrizione sia nella sezione A che nel-
la Sezione B qualora:

a) il collegamento funzionale tra le attività di cui alla lettera
a) e alla lettera b) del comma 1 dell’art. 1 della legge
381/1991 e dell’art. 4, comma 1, del presente regolamento
sia chiaramente indicato nello statuto sociale;

b) l’organizzazione amministrativa, gestionale ed economica
sia tale da consentire la netta separazione delle gestioni
delle attività esercitate.

In caso di iscrizione sia nella Sezione A che nella Sezione B, la
sussistenza dei requisiti di cui all’art. 4 della legge 381/1991 viene
determinata considerando solo il personale addetto alle attività
rispondenti alla sezione B.

5. I consorzi che chiedono l’iscrizione nella Sezione C devono
avere la compagine sociale composta per almeno il 70% da coo-
perative sociali iscritte all’Albo regionale. Ai fini dell’iscrizione
all’Albo regionale, i consorzi nazionali con sede legale in Lom-
bardia, devono documentare che le cooperative sociali ed i con-
sorzi aderenti siano iscritti al corrispondente Albo regionale del-
la Regione di appartenenza, se esistente.

Art. 6
(Procedure per l’iscrizione all’Albo regionale)

1. La domanda di iscrizione nell’Albo è presentata dal rappre-

sentante legale della cooperativa alla Provincia nella quale ha la
propria sede legale, utilizzando il sistema informativo regionale.
La domanda è esente dal bollo ai sensi dell’art. 17 del decreto
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 (Riordino della disciplina tri-
butaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni non
lucrative di utilità sociale). Le cooperative che non sono provvi-
ste della firma digitale o non sono abilitate all’utilizzo della Carta
Regionale dei Servizi, in sede di prima applicazione del presente
Regolamento e sino al 31 dicembre 2009, inviano alla Provincia
con raccomandata anche la domanda in forma cartacea.

2. La domanda è protocollata dalla Provincia, che inserisce
nel programma informatico di gestione dell’Albo la data e il nu-
mero di protocollo. L’istruttoria delle domande segue l’ordine
cronologico di arrivo delle stesse.

3. Il procedimento istruttorio si conclude entro 90 giorni che
decorrono dalla data di ricevimento della domanda se trattasi di
prima iscrizione oppure dalla data indicata dall’art. 7, comma 1,
lettera a), negli altri casi.

4. Il termine è sospeso qualora nel corso dell’istruttoria risulti
necessario acquisire chiarimenti o integrazioni che devono per-
venire entro il termine massimo di sei mesi dalla richiesta, pena
la decadenza del procedimento. La decorrenza del termine ri-
prende dalla data di ricevimento degli elementi richiesti.

5. L’iscrizione nell’Albo regionale e nella rispettiva Ripartizio-
ne provinciale è disposta con atto del dirigente della Provincia
competente.

6. L’assegnazione del numero nelle Sezioni dell’Albo è effet-
tuata dal sistema informativo regionale in seguito alla predispo-
sizione, numerazione e registrazione del provvedimento provin-
ciale che ha autorizzato l’iscrizione.

7. La Provincia comunica alla Regione e al soggetto richieden-
te l’avvenuta iscrizione, ovvero il diniego all’iscrizione, avvalen-
dosi del sistema informativo regionale.

8. Dell’avvenuta iscrizione è data contestuale comunicazione,
tramite il sistema informativo, ai competenti uffici della Camera
di commercio.

Art. 7
(Obblighi delle cooperative sociali per il mantenimento

dell’iscrizione nell’Albo regionale)

1. Al fine di mantenere l’iscrizione all’Albo, le cooperative so-
ciali iscritte, attraverso il sistema informativo, hanno l’obbligo di
comunicare alla Provincia competente:

a) dal 1º giugno al 31 luglio di ogni anno successivo a quello
di iscrizione, le informazioni previste dal sistema informa-
tivo riguardo alla situazione della cooperativa sociale, dal-
le quali risulti la permanenza dei requisiti previsti all’arti-
colo 5;

b) entro 30 giorni, l’eventuale venir meno delle condizioni di
cui alla legge 381/1991;

c) entro 10 giorni, l’eventuale messa in liquidazione e lo scio-
glimento della società.

2. Le cooperative sociali, se richiesto, hanno l’obbligo di met-
tere a disposizione della Provincia la documentazione analitica,
per l’anno di riferimento, relativa alla compagine sociale, al bi-
lancio, agli occupati.

Art. 8
(Cancellazione dall’Albo regionale)

1. La cancellazione dall’Albo regionale è disposta dalla Provin-
cia competente nei seguenti casi:

a) per esplicita richiesta del legale rappresentante della coo-
perativa o del consorzio accompagnata dal verbale dell’Or-
gano amministrativo;

b) nel caso di scioglimento della cooperativa, o inattività per
un periodo superiore a 24 mesi, o cancellazione dall’Albo
nazionale delle cooperative di cui al d.m. 23/06/2004, an-
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che a seguito delle ispezioni effettuate ai sensi del d.lgs.
220/2002;

c) qualora non sia stato possibile effettuare, per responsabili-
tà imputabili al soggetto iscritto, le ispezioni ordinarie e
straordinarie previste ai sensi del d.lgs. 220/2002;

d) qualora la cooperativa non abbia provveduto al riequili-
brio della compagine sociale cosı̀ come prescritto all’arti-
colo 2 della legge 381/1991, entro i sei mesi successivi alla
data di accertamento come previsto nel presente regola-
mento;

e) qualora la cooperativa iscritta nella Sezione B non abbia
provveduto al riequilibrio della percentuale delle persone
svantaggiate di cui all’articolo 4 della legge n. 381/1991 en-
tro sei mesi dalla data di accertamento come previsto nel
presente regolamento;

f) in tutti gli altri casi in cui siano venuti meno i requisiti
essenziali che ne avevano consentito l’iscrizione, nonché
per l’eventuale mancato adeguamento alle disposizioni in-
dicate per ciascuna cooperativa nel relativo provvedimento
d’iscrizione;

g) nel caso in cui la cooperativa non abbia adempiuto agli
obblighi di cui all’articolo 7.

2. Prima di procedere alla formale adozione del provvedimen-
to di cancellazione la Provincia comunica alla cooperativa socia-
le i motivi che giustificano tale determinazione, indicando anche
il termine, non inferiore a dieci giorni, entro il quale può produr-
re eventuali controdeduzioni, che la Provincia ha l’obbligo di va-
lutare. Il mancato invio di controdeduzioni nei termini stabiliti
è motivo sufficiente per procedere alla cancellazione dall’Albo.

3. La cancellazione dall’Albo regionale è disposta con provve-
dimento motivato. Dell’avvenuta cancellazione è data comunica-
zione, tramite il sistema informativo, alla Regione, al legale rap-
presentante della cooperativa, ai competenti uffici della Camera
di commercio;

4. La cancellazione dall’Albo comporta la decadenza dei bene-
fici previsti dalla normativa regionale. Per le cooperative sociali
di tipo B la cancellazione comporta inoltre:

a) l’impossibilità di stipulare convenzioni con gli enti pubbli-
ci ai sensi dell’art. 5 della legge 381/1991;

b) la risoluzione delle convenzioni in atto, stipulate ai sensi
della norma sopra citata, fatta salva la facoltà, da parte
dell’amministrazione interessata, di disporre con proprio
provvedimento la prosecuzione del rapporto fino alla sua
scadenza naturale.

Art. 9
(Controlli e ispezioni)

1. Le Province svolgono annualmente, sulla base delle linee
guida regionali, attività di controllo – mirate o effettuate su base
campionaria – per verificare l’effettivo possesso dei requisiti per
il mantenimento dell’iscrizione all’Albo da parte delle cooperati-
ve sociali iscritte.

2. Il controllo si svolge su un campione casuale di cooperative
iscritte all’Albo, che ne comprenda almeno il 10%, anche me-
diante ispezioni in loco della relativa documentazione.

3. Le Province trasmettono gli esiti della verifica e degli accer-
tamenti effettuati alla Regione e, se del caso, alle autorità compe-
tenti.

Art. 10
(Norme finali e abrogazioni)

1. La Regione, sentite le province interessate, provvede all’i-
scrizione, al mantenimento o alla cancellazione degli organismi
analoghi alle cooperative sociali avente sedi negli Stati dell’Unio-
ne e delle cooperative sociali aventi sedi in Italia ma che non
operano prevalentemente in Lombardia applicando, in quanto
compatibili, le disposizioni del presente regolamento.

2. A decorrere dall’entrata in vigore del presente regolamento,
ai sensi dell’art. 13, comma 7 della legge regionale 18 novembre
2003, n. 21 (Norme per la cooperazione in Lombardia), non tro-
vano più applicazione gli articoli 4, 5 e 6 della legge regionale 1
giugno 1993, n. 16 (Attuazione dell’art. 9 della legge 8 novembre
1991, n. 381, «Disciplina delle cooperative sociali»).

Il presente regolamento regionale è pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare
come regolamento della Regione lombarda.

Milano, 26 ottobre 2009

Roberto Formigoni

(Acquisito il parere della competente Commissione consiliare
nella seduta del 15 ottobre 2009 e approvato con deliberazione
della Giunta regionale n. 8/10388 del 21 ottobre 2009)
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[BUR2008022] [5.2.1]
Regolamento regionale 2 novembre 2009 - n. 4
Modifiche al regolamento regionale 23 luglio 2002, n. 5
«Nuovo sistema tariffario»

LA GIUNTA REGIONALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

emana

il seguente regolamento regionale:

Art. 1
(Modifiche al r.r. 5/2002)

1. Al regolamento regionale 23 luglio 2002, n. 5 «Nuovo siste-
ma tariffario» sono apportate le seguenti modifiche:

a) l’articolo 11 è sostituito dal seguente:

«Art. 11
(Modalità di adeguamento delle tariffe)

1. A partire dall’anno 2010 l’adeguamento delle tariffe è
stabilito con provvedimento della Giunta Regionale entro il
15 luglio di ogni anno, con decorrenza dal 1º agosto del me-
desimo anno.

2. L’adeguamento delle tariffe è calcolato in funzione di
un meccanismo automatico di adeguamento annuale, che,
tenendo conto dei parametri fondamentali della dinamica
dei costi generalizzati e di settore ponderati nonché dell’incre-
mento della quantità e qualità dei servizi misurato attraverso
la definizione di idonei indicatori, è composto da:

a) un parametro a) calcolato applicando una percentuale
di adeguamento pari alla media aritmetica semplice tra
la variazione dell’indice del costo della vita per le fami-
glie di operai ed impiegati e la variazione dell’indice del
costo della vita per le famiglie di operai ed impiegati
per il settore trasporti come definiti dall’ISTAT per il
periodo intercorrente tra il mese di aprile di ogni anno
ed il corrispondente mese dell’anno precedente;

b) un parametro b) determinato in relazione al raggiungi-
mento di almeno quattro obiettivi di quantità e qualità,
validi per i servizi di trasporto pubblico regionale e lo-
cale, individuati dalla Giunta regionale, anche su base
pluriannuale, entro il mese di novembre dell’anno pre-
cedente a quello a cui si riferisce l’adeguamento; la
Giunta procede alla individuazione degli indicatori
funzionali al raggiungimento degli obiettivi, determi-
nandone il periodo di rilevazione, i valori di riferimento
ed i corrispondenti valori obiettivo, selezionandoli tra
quelli più idonei a valutare i seguenti aspetti:

1. offerta dei servizi;

2. puntualità;

3. velocità commerciale;
4. regolarità;
4. età media del materiale rotabile;
6. integrazione modale;
7. integrazione tariffaria;
8. soddisfazione dell’utenza;
9. sicurezza.

3. Al fine di verificare il conseguimento degli obiettivi di
quantità e qualità individuati dalla Giunta regionale ai sensi
del comma 2, lett. b), i relativi dati dovranno essere forniti
dagli enti locali titolari delle funzioni di programmazione dei
servizi di trasporto autometrofilotranviari e dalle aziende di
trasporto ferroviario alla Regione entro il 30 giugno di ogni
anno. Sono ritenuti accettabili i dati su cui verificare il con-
seguimento degli obiettivi qualora tali dati corrispondano,
complessivamente, al parametro del 95 per cento delle vettu-
re*chilometro effettivamente svolte.

4. L’adeguamento a regime è riconosciuto attraverso l’algo-
ritmo di calcolo di cui all’Allegato A2, in misura compresa
tra lo 0 per cento ed il 150 per cento del parametro a) di cui
al comma 2, lettera a), in funzione del grado di raggiungi-
mento degli obiettivi di quantità e qualità prescelti ai sensi
del comma 2, lettera b), tenendo conto, in particolare:
a) del valore di riferimento;
b) del valore obiettivo da raggiungere per l’anno succes-

sivo.

5. Per l’anno 2009 l’adeguamento delle tariffe è stabilito
con provvedimento della Giunta Regionale, previo parere
della Commissione Consiliare competente in merito al mo-
dello di adeguamento delle tariffe, con decorrenza dal decimo
giorno successivo alla data di pubblicazione del medesimo
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia. L’adeguamento è determinato sulla base di un algo-
ritmo di calcolo dato dalla sommatoria dei parametri di se-
guito indicati:
a) il parametro a) determinato applicando la percentuale

di adeguamento pari al 75% della variazione dell’indice
del costo della vita per le famiglie di operai ed impiegati
come definito dall’ISTAT per il periodo intercorrente tra
il mese di aprile di ogni anno ed il corrispondente mese
dell’anno precedente;

b) il parametro b) determinato dalla sommatoria delle
percentuali di adeguamento di cui al comma 6 per il
conseguimento dei seguenti obiettivi di qualità:
1. l’avvio concreto dell’integrazione tariffaria, attraver-

so la commercializzazione entro il 30 giugno 2009,
di titoli integrati nell’area metropolitana milanese
servita dalle Linee S nonché la sperimentazione di
almeno un altro titolo di viaggio mensile integrato
tra i servizi ferroviari e quelli di trasporto pubblico
locale urbano dei Comuni capoluogo di provincia,
escluso Milano;

2. il miglioramento della qualità, del comfort e delle
performance del materiale rotabile, attraverso l’en-
trata in servizio di nuovi mezzi nel periodo compre-
so tra il 1º luglio 2008 e il 30 giugno 2009;

3. il miglioramento e la riduzione delle situazioni di
criticità del servizio ferroviario regionale, calcolati
attraverso l’analisi degli indicatori di puntualità e
regolarità, da verificare con riferimento al primo se-
mestre 2009.

6. Il parametro b) di cui al comma 5, lettera b), è determina-
to dalla sommatoria delle seguenti percentuali di adegua-
mento:
a) in caso di conseguimento dell’obiettivo di cui al com-

ma 5, lettera b), punto 1., la percentuale di adeguamen-
to è pari rispettivamente allo 0,90 per cento per l’area
milanese e allo 0,1 per cento per i titoli ferroviari inte-
grati con l’urbano;

b) in caso di conseguimento dell’obiettivo di cui al com-
ma 5, lettera b), punto 2., la percentuale di adeguamen-
to è pari rispettivamente a:
1. 0,5 per cento per l’entrata in servizio di almeno set-

tantacinque nuove vetture ferroviarie e cento nuovi
autobus;

2. 0,75 per cento per l’entrata in servizio di almeno
cento nuove vetture ferroviarie e centocinquanta
nuovi autobus;

3. 1 per cento per l’entrata in servizio di almeno cento-
cinquanta nuove vetture ferroviarie e duecento nuo-
vi autobus;

c) in caso di conseguimento dell’obiettivo di cui al com-
ma 5, lettera b), punto 3., la percentuale di adeguamen-
to è pari rispettivamente a:
1. 0,5 per cento nel caso in cui la percentuale dei treni

in arrivo con ritardo entro i 15 minuti sia superiore
al 98 per cento,

1. 1 per cento nel caso in cui la percentuale dei treni
in arrivo con ritardo entro i 15 minuti sia superiore
al 99 per cento.
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7. L’adeguamento delle tariffe di cui al presente articolo è
determinato applicando la percentuale d’incremento di cui
ai commi 2 e 5 ai valori teorici delle tariffe di corsa semplice
dei modelli di cui all’art. 8. Gli importi delle tariffe devono
essere espressi in euro con un massimo di due cifre decimali
e con i seguenti arrotondamenti:

a) per i titoli di corsa semplice ai cinque centesimi più
prossimi;

b) per gli abbonamenti settimanali ai dieci centesimi più
prossimi;

c) per gli abbonamenti mensili ai cinquanta centesimi
più prossimi.

8. Le tariffe sono da intendersi al lordo delle imposte e
delle tasse in vigore.».

b) l’Allegato A2 è sostituito dal seguente:

«ALLEGATO A 2)
DEFINIZIONE DELL’ALGORITMO DI CALCOLO

DELL’ADEGUAMENTO DELLE TARIFFE
DEI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO

REGIONALE E LOCALE

L’algoritmo di calcolo previsto dall’art. 11, comma 4 è il
seguente:

% Adeguamento = a * (1/2 + b)
a = valore corrispondente alla media aritmetica semplice

tra la variazione dell’indice del costo della vita per le famiglie
di operai ed impiegati e la variazione dell’indice del costo
della vita per le famiglie di operai ed impiegati per il settore
trasporti come definiti dall’ISTAT;

b = Si indicatore di qualitài

dove i = 1, 2, 3.

Indicatore di qualità

Parametro inferiore al valore di ri- – 0,5/n. obiettivi individuati
ferimento

Parametro obiettivo sostanzial- 0
mente invariato

Parametro superiore al valore o- + 1/n. obiettivi individuati
biettivo

Con riferimento al parametro obiettivo sostanzialmente
invariato, l’intervallo entro cui un parametro si intende so-
stanzialmente invariato è individuato nella deliberazione in
cui la Giunta regionale procede all’individuazione degli indi-
catori.».

Art. 2
(Norma finale)

1. I risultati e gli effetti prodotti dalle disposizioni abrogate o
modificate ai sensi del presente regolamento, nonché gli atti a-
dottati sulla base delle medesime, permangono e restano validi
ed efficaci.

Il presente regolamento regionale è pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare
come regolamento della Regione lombarda.

Milano, 2 novembre 2009

Roberto Formigoni

(Acquisito il parere della competente Commissione consiliare
nella seduta del 21 ottobre 2009 e approvato con deliberazione
della Giunta regionale n. 8/10381 del 28 ottobre 2009)
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